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PREMESSA 

La ditta STAR TRUCKS S.R.L. intende insediare la nuova attività in Via Piovene n. 72 a Chiuppano, presso una sede di futura 
acquisizione in un opificio esistente. 

La zona è servita sia fognatura nera che da fognatura bianca meteorica, che però conferisce in pozzo perdente; si allega in 
Allegato 1 la planimetria della fognatura presente nella zona. 

Il lotto comprende un’area di circa 2700 m2, di cui: 

- 870 m2 coperti, dedicati al capannone pavimentato in cemento 

- 1190 m2 piazzali scoperti: 600 m2 piazzale nord/ingresso, 590 m2 piazzale lato sud; 

- 210 m2 zona prevista con copertura per stoccaggio rifiuti 

- 430 m2 dedicati a verde: 110 m2 verso l’ingresso; 320 m2 verso il retro. 

Le acque che la ditta avrà in carico sono: 

1. Acque reflue industriali 

2. Acque meteoriche di dilavamento: 

2.1. Piazzale esterno nord/ingresso 

2.2. Piazzale esterno lato sud 

2.3. Coperture 

3. Civili 

Si riporta in Figura 1 lo schema a blocchi di progetto per le reti acque. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 1. Schema a blocchi acque 

Si include in Tav.2 la planimetria acque allo stato di progetto. 

Nel seguito le acque vengono descritte nel dettaglio. 

Filtro a 
coalescenza 

Industriali A smaltimento 

Dilavamento 
piazzale 

nord/ingresso 

Trattamento 
sedimentazione/disoleazione 

Fognatura 
nera 

Dilavamento 
coperture 

Pozzo perdente 
esistente 

Raccolta 

Civili 

 

SF1 

Trincea disperdente 1 

Imhoff 

Dilavamento 
piazzale sud 

SF2 

Filtro a 
coalescenza 

Sedimentazione veloce 

Trincea disperdente 2 



Elaborato 8 rev.1 – Marzo 2020  pag. 4/6 

1. INDUSTRIALI 

La ditta non utilizza acque in modio continuo. Possono esserci degli spanti durante la fase di messa in sicurezza dei mezzi; a 
tal scopo l’area è attrezzata con una vasca di raccolta; una volta piena, gli spanti ivi raccolti verranno raccolti in una cisterna 
da 1000 litri e conferiti come rifiuto. Occasionalmente si potrebbe lavare qualche motore con lancia (effettuata sull’area di 
messa in sicurezza) con un utilizzo di 20 litri che poi confluiscono assieme ai colaticci nella vasca di raccolta 

2. METEORICHE DI DILAVAMENTO 

L’attività della ditta rientra tra quelle indicate al punto 6 (Impianti di smaltimento e/o di recupero di rifiuti), Allegato F, Art. 
121, D.Lgs. 152 del 3 Aprile 2006 (Piano di Tutela delle Acque – PTA – Norme Tecniche di Attuazione). Si ritiene quindi che la 
ditta sia tenuta al rispetto degli obblighi di cui al comma 1, art. 39 del PTA. 

Nel seguito vengono descritti i sistemi di intercettazione, raccolta e trattamento delle acque di dilavamento delle aree 
scoperte. 

2.1. Dilavamento piazzale nord/ingresso 

Sui piazzale nord che dà su via Piovene la ditta non prevede attività industriali; il piazzale viene utilizzato per l’ingresso dei 
mezzi ed in parte per lo stoccaggio di parti rigenerate (cabine, etc…) per la vendita. Dal momento che i mezzi in ingresso 
possono anche essere incidentati, con conseguente rischio di perdita di liquidi, si ritiene di procedere con il convogliamento 
delle acque di dilavamento che qui insistono; in via cautelativa viene prevista la separazione ed il trattamento dei primi 10 
mm dell’evento meteorico. Si prevede pertanto un sistema così composto: 

- Rete di raccolta 

- Pozzetto scolmatore; 

- Vasca di raccolta dei primi 10 mm dell’evento meteorico; considerando la superficie di 600 m2 ed un coefficiente di 
corrivazione pari a 0,9, tale vasca risulta avere un volume utile pari a 5,5 m3; 

- Pompa di invio dell’acqua accumulata verso il successivo trattamento; la pompa avrà una portata massima di 3 m3/h 
(indicata da Viacqua comandata da sensore di pioggia con tempo di ritardo di 46 h; in tal modo si assicura lo 
svuotamento della vasca in 48 h (46 h tempo di ritardo e 2 h per lo svuotamento), secondo la vigente normativa; 

- Disoleatore, dimensionato sulla portata della pompa di invio; 

- Filtro a coalescenza, per fermare eventuali corpi sospesi ancora presenti; 

- Pozzetto di campionamento fiscale e conseguente conferimento in fognatura nera; 

- Conferimento della piovosità successiva ai primi 10 mm su suolo tramite trincea disperdente (di nuova 
realizzazione), previo passaggio su pozzetto di campionamento fiscale. Si include in Allegato 2 la documentazione 
relativa alla trincea disperdente di nuova realizzazione. 

Si precisa che: 

- Per la quantificazione della quantità di acqua conferita annualmente in fognatura, si propone una stima pari al 30% 
della piovosità incidente annualmente, misurata dalla stazione pluviometrica ARPAV più vicina (Breganze). Tale 
stima deriva dalla valutazione della piovosità giornaliera misurata dalla citata stazione (disponibili on line per gli anni 
dal 2010 al 2019 https://www.arpa.veneto.it/bollettini/storico/Mappa_2019_PREC.htm?t=RG); per ogni anno è 
stata calcolata la quantità di acqua totale incidente sulla superficie e di acqua che sarebbe stata conferita in 
fognatura nera (come prima pioggia). Si riportano in Tabella 1 i relativi dati. 

  

https://www.arpa.veneto.it/bollettini/storico/Mappa_2019_PREC.htm?t=RG
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Tabella 1. Stima della quantità di acque di dilavamento conferite in fognatura nera 

Anno 

Piovosità annua Prima pioggia in fognatura nera 

m3 
m3 

% rispetto a totale 
incidente 

2010 987 205 20,7 

2011 590 176 29,9 

2012 678 187 27,6 

2013 823 232 28,2 

2014 1172 243 20,7 

2015 588 166 28,3 

2016 650 211 32,5 

2017 497 205 41,2 

2018 632 205 32,4 

2019 886 220 24,8 

        

Media 
annua 750,4 205 29 

 

Risulta che la % di pioggia scarica in fognatura nera è il 29% dell’incidente; in via cautelativa si propone di considerare 
il 30%. 

In Allegato 3 si riporta la domanda di autorizzazione allo scarico all’ente gestore della fognatura Viacque. 

- Il conferimento finale in trincea disperdente della piovosità successiva ai primi 10 mm è stato preferito al 
conferimento in fognatura meteorica, in quanto quest’ultima, seppur presente nella zona, conferisce in pozzo 
perdente, come si evince dalla planimetria riportata in Allegato 1. Si ritiene pertanto che il conferimento su suolo 
(trincea disperdente) costituisca una miglior garanzia di protezione ambientale rispetto al conferimento in fognatura 
meteorica (pozzo perdente). 

2.2. Dilavamento piazzale lato sud 

Sul lato sud della proprietà è presente un altro piazzale, la cui parte scoperta ha un’estensione di 723 m2. Qui si prevede lo 
stoccaggio solo di parti rigenerate (cabine, etc…) per la vendita. Si ritiene pertanto che non vi sia rischio di dilavamento di 
sostanze pregiudizievoli per l’ambiente. In via cautelativa si prevede l’intercettazione delle acque di dilavamento mediante 
caditoie dedicate, trattamento di sedimentazione veloce con filtro a coalescenza e conferimento in trincea disperdente. Si 
include in Allegato 4 la documentazione relativa alla trincea disperdente in questione. 

In alternativa al conferimento in trincea disperdente si è presa in considerazione la possibilità di conferimento in fognatura 
bianca; tuttavia il conferimento finale di quest’ultima è in pozzo perdente (Allegato 1). Non vi sono pertanto vantaggi 
ambientali nel conferimento in fognatura bianca, che al contrario comporterebbe lo svantaggio di conferimento in pozzo 
perdente e della realizzazione di una nuova conduttura dal lato sud verso il lato nord (via Piovene). 

Il trattamento di sedimentazione veloce consiste in una sedimentatore di 8 m3 utili; il volume è stato calcolato considerando 

la massima portata di un evento con tempo di ritorno di 50 anni, considerata ad un tempo pari al tempo di ruscellamento (15 

min). La piovosità è stimata mediante il seguente modello pluviometrico: 

-  
𝑄𝑝,𝑡2,1 =

𝑎 ∗ (𝑡2
𝑛 − 𝑡1

𝑛)

𝑡2 − 𝑡1
 

1 

 

dove 

Qp,t = portata pioggia al tempo t (mm/h) 
t = tempo (h) 
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Gli indici 1 e 2 si riferiscono all’intervallo temporale di riferimento; i parametri a ed n sono calcolati a partire dai dati 
metereologici della stazione ARPAV di Malo relativi agli anni 1991-2014: a =71.6, n = 0.25. Risulta che la massima portata di 
pioggia incidente sull’area, corrispondente al tempo di ruscellamento di 15 min, è pari a 135 l/s; considerando che il tempo 
per una sedimentazione veloce è pari a 1 minuto, si conclude che la vasca avrà una dimensione di 8 m3. 

2.3. Dilavamento coperture 

L’estensione della copertura del capannone è pari a 870 m2. L’attività comporta una emissione convogliata poco significativa 
(emissione dal camino di lavaggio pezzi con un consumo di solvente inferiore a 20 litr/anno, con assenza di polveri e/o aerosol 
depositabili sulla copertura), pertanto sulle coperture non insistono, con ragionevole ipotesi, fonti significative di potenziali 
sostanze pregiudizievoli per l’ambiente, di cui pertanto si esclude il dilavamento. Di conseguenza le acque di dilavamento 
delle coperture, intercettate da condotte dedicate, saranno conferite in pozzo perdente. 

3. CIVILI 

Le acque civili vengono conferite in fognatura comunale nera. La linea di questo scarico è già attiva ed il conferimento avviene 
a mezzo pompa di rilancio (oggetto di verifica e manutenzione). 

 

 

  



 

Allegato 1 - Planimetria fognaria esterna 

 



 



 
 



 



 



 



 

 
  



 

Allegato 2 - Trincea disperdente lato nord



 

 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 

  



 

Allegato 3 – Domanda fognatura Viacqua 

  



 



 



 



 



 

 



 

Allegato 4 - Trincea disperdente lato sud 

  



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 

 


